
T
ra vecchie ciminiere in
disusoe il profilo impo-
nente del gasometro,
fanno capolino gli ex
stabilimenti Miralanza
del Teatro India. Da

giorni qui si prova Festa di famiglia,
un’opera scritta da quattro attrici-re-
giste-drammaturghe, ovvero: «Miti-
pretese» (Manuela Mandracchia, Al-
via Reale, Sandra Toffolatti, Mariàn-
geles Torres) insieme ad Andrea Ca-
milleri. Il nome della compagnia è un
omaggio alla donna che muore tragi-

camente in Roma, ore 11, un’inchie-
sta di Elio Petri (poi film diDe Santis)
già messa in scena dal quartetto. Lì,
un fatto di cronaca avvenuto a Roma
nel 1951 aveva fornito lo spunto per
un’analisi su donne e lavoro nel clima
del boom: all’inserzione per un posto
di dattilografa, di «miti pretese» ap-
punto, si presenta una folla di signore
d’ogni età edestrazione sociale,ma la
scaladel condominiodovesonoaccal-
cate in attesa del colloquio non tiene
il peso, ed è il disastro.

Anche stavolta il cuore dell’indagi-
ne è la figura femmile, colta però nel
torbido delle dinamiche familiari. Il
pretesto è infatti il sessantesimo com-

pleannodiunamadre, Ignazia, festeg-
giata dalle sue tre figlie, Mommina,
Donata,Frida, edaLeoneeRico, ima-
riti delle figlie. Un copione assai biz-
zarro, perché va detto subito che nes-
suna battuta - o meglio: quasi nessu-
na - è stata inventata. Le autrici han-
no infatti campionato sette opere di
Pirandello (Questa sera si recita a sog-
getto, Sei personaggi, L’amicadellemo-
gli, Enrico IV, L’uomo, la bestia e la vir-
tù, La vita che ti diedi eTrovarsi), han-
no sdoppiato e cambiato genere ai
personaggi, moltiplicando così l’uni-
verso,giàdeflagrante,delgiocopiran-
dellianod’identità.C’è lamolestia ses-
suale del padre verso la figliastra dei

QUATTRO DONNE
(E UN CAMILLERI)
CONTRO GLI ABUSI

In scena
«Festa di Famiglia» - testo˘e
regia Mandracchia, Reale, Tof-
folatti,Torres, con la collabora-
zione alla drammaturgia An-
drea Camilleri - è ispirato al-
l’opera di Luigi Pirandello di
cui sono state campionate set-
te opere: «Questa sera si reci-
ta a soggetto», «Sei personag-
gi»,«L’amica delle mogli», «En-
rico IV», «L’uomo, la bestia e la
virtù», «La vita che ti diedi» e
«Trovarsi».

La Prima
Il progetto, di Mitipretese, è
prodotto da Teatro di Roma,
Mercadante Teatro Stabile di
Napoli, Artisti Riuniti. Il debut-
to, in prima nazionale assolu-
ta, è previsto il 5 ottobre 2009
al Teatro India di Roma.˘

A ROMA
DAL
5 OTTOBRE

Culture
LANOSTRADOMENICA

Dietro le quinte Alle prove di «Festa di famiglia», lo spettacolo teatrale
scritto da Mitipretese con la collaborazione dello scrittore siciliano: cuore
dell’indagineèlafigurafemminilecoltaneltorbidodelledinamichefamiliari
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Sei personaggi in cerca d’autore, il ma-
rito segregatore diQuesta sera si reci-
taa soggetto, ilmanipolatorediperso-
nalità de L’amica dellemogli. E c’è, so-
prattutto, lo zampino del maestro
d’ironia Camilleri, che con un blob
d’autore ha sfilato dalla bocca di Pi-
randello frasi che, forse, il premioNo-

belnonavrebbemaivoluto sentir pro-
nunciare, visti i suoi rapporti con la
moglieAntonietta, rinchiusa inmani-
comio, e della figlia Lietta, che tenta il
suicidio.

Maquesti scarni ragguagli nonren-
dono merito all’opera che andrà in
scena il 5 ottobre, e non solo per la
bella energia degli attori (oltre al po-
kerdiMitipretese, vannoricordati Fa-
bio Cocifoglia, Anna Gualdo e Diego
Ribon). La vera forza dell’allestimen-
to, che unpo’ ricorda Festendi Vinter-
berg (riunione di famiglia per il ses-
santesimo compleanno del patriarca,
con tre fratelli diversamente rovinati
dal padre), è nel tira e molla che di
volta in volta vanifica l’esplosione di
una vera tragedia. Continuamente
stuzzicata, la violenza s’accende, poi
viene subito ringhiottita nel vortice
del grottesco familiare, con rapporti
che si spezzano e si ricompongno co-
mebollevelenosedimercurio. Equin-
di, dopo che Frida confessa le mole-
stie subìte dal padre, si procede al

brindisi, poi si canta, quindi si litigadi
nuovo, poi s’intona un’aria d’operet-
ta, si guardano vecchie foto e ci si az-
zuffa ancora, finché la conversazione
a tavola non scivola su argomenti che
mettono d’accordo tutti: ah gli zinga-
ri, quelli sanno solo rubare, hanno il
furto nel sangue.

COME BULLONI SPANATI

A turno, come bulloni spanati, le tre
figlie ruotano intornoalperno instabi-
le della madre Ignazia, una specie di
buconero che le risucchiae le risputa,
che fa il bello e il cattivo tempo, ora
dispotica ape regina, ora fragile e pia-
gnucolosa. La donna ci tiene a sottoli-
neare che non ha badato a spese per
farle studiare, ma non perde occasio-
ne per rimbeccarle: tu dovresti fare
dei figli, tu invecedovresti vestirtime-
glio, sembri una vecchia. E al centro
della scena, tira giù la maglietta e
strizza il seno alla figlia per farle capi-
re cosa intende.

Se le feste di famiglia sono ordigni
a orologeria, le donne hanno sempre
l’accendino pronto sullamiccia, salvo
poi ricomporsi e affrettarsi a fare pa-
ce colmondo. Inquesto,Festadi fami-
gliaèuno specchio fedeledi quel blob
esistenziale che le donne mettono in
scena ogni giorno, con spezzoni indi-
gesti di passato e fotogrammi di un
futuro sempre fuori fuoco. Tra il ri-
chiamo all’ordine delle questioni pri-
vate e le ragioni, spesso abbandona-
te, di un lavoro degno di questo no-
me. Sulla pelle delle donne, ieri come
oggi, pubblico e privato si sfidano e si
danno battaglia, alla ricerca dispera-
ta di un equilibrio. C’è chi dice che da

questo rapporto si puòmisurare la ci-
viltà e la salute di un Paese. In Italia,
peresempio,pare che l’ufficiodi collo-
camento del casting sia il luogo più
sicuro al quale affidare le grandi spe-
ranzedidiventare finalmentequalcu-
no, e magari essere chiamate per una
comparsata in Parlamento. E dunque
basta con queste femministe che ti
buttano giù ilmorale con la solita sol-
fa: e l’immagine degradata della don-
na in tv, e siamo penultimi in Europa
quanto a occupazione femminile, e i
contratti atipici non tutelano la gravi-
danza….Lepiù furbe l’hannogià capi-
to: da forza-lavoro, i figli sono diven-
tati benidi lusso.Bisognerebbeassicu-

rarli contro «furto e incendio». E così,
con la nuova religione della famiglia,
il culto del privato avanza. Attente,
donne: il nemicoè là fuori, inguattato
nel buio oltre la siepe, è lo straniero
con lo sguardo torvo, quell’ombra
che ti segue la sera, la zingara che ti
strappa il bambino dalla culla. Intan-
to, per la crisi autunno-inverno pare
si porti bene la nuance «donna che sa
stareal suoposto»: sempre volentero-
sa e di miti pretese.�

RAIFICTION SULLA VIOLENZA

A
Pieve di Soligo una
donna ha denunciato
un’altra donna perché,
tragli espositori del su-
permercato, girava col

carrello indossando un burka. Pos-
so capire(facciopartedellagenera-
zione che ha visto in tv Belfagor, «il
fantasma del Louvre»). Ma lo stes-
so direttore del supermercato ha
detto cha la sua cliente in burka ha
tutto il diritto di fare la spesa vesti-
ta come lepare.Ora, il tema«super-
mercato» è molto ghiotto: da Lost
ina supermarketdeiClashagli zom-
bi di Romero, sono metafore delle
nostre vite svilite comemerci tra le
merci. Mi interessa però lo scanda-
lo dell’abito. Andrea Inglese, sul si-
to nazioneindiana, commentando
analoghe notizie - nudiste bandite
da una spiaggia qui, donne in bu-
rka bandite da una piscina là - ha
scritto che Luis Buñuel, se facesse
oggi il film Il fantasma della libertà,
lochiamerebbe Il fantasmadellanu-
dità. Ogni deviazione dalla norma
(quale?) è suscettibile di persecu-
zione.Mentre scrivoquestanotaso-
noospite della rassegnaTorinoSpi-
ritualità, dedicata quest’anno al
«dis-inganno», la menzogna, l’ap-
parenza. Il tema è filosoficamente
interessante: si è più nudi (nude) e
veri col burka o in topless? E per-
ché poi sono sempre le donne a es-
sere illegali?
The time is out of joint, fa escla-

mare Shakespeare ad Amleto. For-
mulaattuale, insegna il filosofoJac-
ques Derrida. «Il tempo è fuori as-
se», o «fuori squadra». Philip K. Di-
ck, grande autore di fantascienza,
scrisse nel 1959 un romanzo dal ti-
tolo Time out of joint, ottimamente
tradotto da Sellerio Tempo fuori
luogo. Narra il crescente disagio
del percepire qualcosa fuori posto
nell’ordine delle cose (il «pertur-
bante» di Freud). Il metodo (lette-
rario) di Dick era: «se la realtà è un
gigantesco complotto, la paranoia
è il modomigliore per raggiungere
la verità». Che sia ora, disperata-
mente, un’indicazione politica?�

www.beppesebaste.com

Margarethe Von Trotta, Lilia-
na Cavani e Marco Pontecor-
vo gireranno due episodi cia-
scuno per una fiction in 6 pun-
tate sulla violenza sulle don-
ne. Per il 2010 su Raiuno.

L’allestimento

P

Quattro più uno Manuela Mandracchia, Alvia Reale, Sandra Toffolatti, Mariàngeles Torres tra Camilleri. A sinistra disegno di Francesca Ghermandi

SI È PIÙNUDE
COL BURKA
O IN TOPLESS?

Beppe
Sebaste

Ricorda «Festen» di
Vinterberg: la tragedia
è sempre sfiorata

PARLANDO DI..
Un incontro
su Pasolini
all’«India»

Il 3 ottobre al Teatro India di Roma si svolgerà l’incontro PPP: Proiezione Perpetua
Pasolini, ideato e condotto da Andrea Cortellessa. Partecipano l’artista Elisabetta Benassi,
l’anglista Paola Colaiacono e la storica del cinema Stefania Parigi e gli scrittori Nicola Lagio-
ia, Giordano Meacci, Antonio Pascale, Walter Siti e Sara Ventroni.
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